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            “Il Giornale in Ateneo”
scheda operativa ambito disciplinare: ECONOMIA
a cura del professor Franco Mosconi

Obiettivi

Essi possono così essere sintetizzati:

· [1] Contribuire a far meglio comprendere il legame fra l’insegnamento della scienza economica e le vicende che concretamente si svolgono nell’economia reale; il che, posto in altri termini, significa contribuire a ridurre lo scarto – nel dominio dell’economia — fra teoria e prassi, solo apparentemente molto elevato.

· [2] Gettare luce su quelli che sono i tre grandi temi che danno sostanza alle vicende economiche di tutti i giorni (e prim’ancora trovano spazio nei manuali, libri e saggi): (i) Strategie delle imprese; (ii) Politica economica; (iii) Vita delle famiglie.

· [3] Offrire chiavi di lettura per valutare gli accadimenti economici di livello internazionale, europeo, nazionale e locale, nonché per mettere a fuoco le (forti) interdipendenze fra queste 4 diverse dimensioni.

· [4] Condividere un «calendario» di eventi certi, a cadenza annuale, che scandiscono – a Bruxelles, Roma, Washington, eccetera…-- la vita economica, quanto meno nella sua dimensione istituzionale (si pensi ai Rapporti della Commissione europea, alle Considerazioni finali del Governatore della Banca d’Italia, alle Previsioni economiche del Fondo Monetario Internazionale, e così via).

· [5] Aiutare in un’opera di attento discernimento delle questioni che hanno genericamente a che fare sui quotidiani con l’«Economia», giacché queste questioni non sono contenute solamente nelle sezioni ad hoc, ma in virtù della loro varietà e profondità (si vedano i punti i., ii., iii., più sopra segnalati) sono spesso disseminate in ampie parti del giornale.

Percorso & Metodo

L’idea di fondo, anche alle luce delle diverse esperienze condotte dai colleghi che insegnano Scienze della Comunicazione, è quella di un corso calibrato sulle 25 ore complessive, che possono diventare max 30 (è al di fuori della portata dei corsi di Economia, Management, Finanza, eccetera, un modello centrato sulle 60 ore complessive).
L’intrinseca specificità dei temi economici e la non piccola dose di “tecnicalità” presenti, spingono in direzione di un metodo molto empirico, che ad esempio preveda:
· [A] Presenza in Aula di un gruppo di «testimoni» (sia giornalisti economici sia personalità della c.d. business community) il più ampio possibile, tendenzialmente un testimone per ogni lezione, a eccezione della prima…
· [B] … in quanto questa prima lezione va dedicata a una sorta di “alfabetizzazione collettiva”, intendendo con ciò almeno le seguenti cose: 



(a) presentazione della struttura e dei contenuti de Il Sole 24 Ore (i due dorsi giornalieri + supplementi vari); 



(b) presentazione della sezione economica del Corriere della Sera e del QN, nonché precisazioni intorno alle news di natura economica contenute nelle pagine di politica interna (si pensi al dibattito sulla Legge Finanziaria o sulle questioni sindacali); 

(c) presentazione della sezione economica del quotidiano cittadino (se aderente all’Osservatorio); 



(d) rendere familiari alcuni agili strumenti didattici (come ad es. le “Garzantine” o siti internet come quello dell’Economist) utili per approfondire, alla bisogna, definizioni e teoremi, fermo restando che lo studente universitario ha a disposizione e deve conoscere il Manuale/i Manuali di Macroeconomia e Microeconomia (eccetera).
· [C] Commento alle fondamentali scadenze economico-istituzionali che si verificano nel semestre: difatti, sia nel periodo settembre-dicembre sia in quello febbraio-maggio è, per così dire, matematicamente certo il verificarsi di appuntamenti del tipo di quelli menzionati al 4° punto degli “Obiettivi”. Se a ciò uniamo il fatto che i documenti di base (relazioni, discorsi, eccetera) sono, da ogni Istituzione, resi disponibile on-line il giorno stesso dell’evento, ecco presenti tutte le condizioni per «simulare» in aula la pubblicazione di articoli di resoconto e commenti. E poter poi nei giorni [settimane] successivi verificare ex-post il comportamento dell’aula anche in confronto a ciò che hanno scritto i grandi quotidiani nazionali partner del nostro Progetto. Lo stesso metodo può essere utilizzato per le vicende che hanno a che fare con la vita delle imprese (industriali e finanziarie che siano), a cominciare da quelle quotate alla Borsa di Milano. E si pensi, al riguardo, alla pubblicazione dei risultati di bilancio sia di metà anno (le c.d. «Semestrali» in autunno) che di fine anno (in aprile-maggio di ogni anno, riferito all’anno fiscale chiuso al 31.12 precedente).
Alla luce, dunque, dei punti [A], [B] e [C] nella sostanza si tratta di:

· Dedicare alla lettura del/i giornale/i 1 o 2 ore di lezione “frontale” per 5 settimane consecutive (6 considerando la Lezione introduttiva/inaugurale);
· Suddividere poi la classe in gruppi di lavoro (“tematici”, ad esempio) capaci di seguire lo svolgersi degli eventi loro assegnati e individuati – laddove possibile — all’inizio del corso, senza tuttavia dimenticare che nel campo dell’economia, forse più che altrove, molte cose accadono all’improvviso;

· Scrivere articoli di commento (in forme concordate di settimana in settimana col docente affinché essi siano preceduti da un adeguato lavoro di ricerca “sul campo”), ed eventualmente una tesina finale.
Esame

Agli studenti frequentanti che partecipano al progetto Il giornale in Ateneo, il docente attribuirà un riconoscimento (individuabile, allo stato, in un intervallo che va dalla rimodulazione del programma d’esame al riconoscimento di Cfu).
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